Abbonamento. annuo Li 


18 Per gli iscritti all’ lAssociazione Dora Sr La 10 


EVOCAZIONI E RICORDI 


Il Cavallotti che amiamo 


Al buon Felice Cavallotti — 
ormai vagante da cinque lustri 
là donde gli dei megant redire 
quemquaîn — è capitata la sorte 
che suole capitare da morti, un 
. po’ a tutti coloro che si sono le- 
vati di un pollice sulla folla delle 
piatte mediocrita : tirato a destra 
e a sinistra, di qua e di là a 
esaltazione. o a avvilimento di 
questa o di quella teoria, di que- 
sta o di quella tendenza, è stato 
preso ad alfiere e a valorizzatore 
di principii e di partiti, di uomini 
e di idee secondo le personali ve- 
dute e i particolari presupposti 
dei celebratori, 

Emergono di lui e voci e gesti 
che non restano ancor oggi senza 
una eco larga di consenso, come 
emergono, del pari, altri gesti e 
altre voci che, ai nostri giorni, 
| contrastano ferocemente con gli 
| spiriti nuovi, 


cm Quale è, in ‘breve; il "Caval- — 
lotti che amiamo, il Oavallotti 


che palpita sano e integro nelle 
giovani generazioni, che nell’Ita- 
lia risorta truva corrispondenza 


profonda e rigogliosa di pensiero 


e di sentimento ? 

Nell’indirizzo al Re Umberto, 
del gennaio ’78, egli scriveva: 
« Re Umberto, le onoranze di Ro. 
ma al Padre vostro furono una 
splendida affermazione unitaria : 
ve lo dicono le corone di Trento 
e di Trieste e dell'Istria, indarno 
nascoste... — Fate il vostro do- 
vere — scriveva Mazzini a vostro 
Padre, e, allora, beato della co- 
scienza di averlo adempiuto, Pre- 
side o Re, Dio e la Nazione vi 
benediranno ». 

E neil’81, discutendo il proget- 
to di legge elettorale, propone al- 
l’articolo 1 un emendamento così 
redatto : « Sono elettori di diritto, 
anche senza il decreto reale, gli 
italiani non regnicoli che abbiano, 
da un anno, domicilio stabile nel 
regno o che certifichino di aver 
preso parte nell’esercito italiano 
o nei volontari italiani ad una 
delle campagne nazionali ». 

E nell’82, all’indomani dell’im- 
piccagione di Guglielmo Oberdan, 
su Zl Dovere vergò una lettera 
che è una pagina vibrante di sde- 
gno e di angoscia. 

Nell’88, dopo avere invano de- 


plorato e deprecatol’orientamento 


governativo nella politica estera, 
si staccò definitivamente da Fran- 
cesco Orispi in cui più non spe- 
rava per una azione radicale ed 
energica in difesa dei destini del- 
l’Italia. 

E nel ’90, nel Patto di Roma, 
fissava un’alta e coraggiosa pro- 


testa contro la Triplice e contro 
l’Aastria e un richiamo solenne 
alla legittimità delle aspirazioni 
italiane sulle terre schiave. 

Il patto di Roma — è stato 
asserito — è nn programma che 
deve essere accolto se si vuole di- 
fendere «la nostra Patria, senza 
tagliare: nelle radici ogui vitalità 
agricola e commerciale, ogni ini- 
ziativa di industrie, ogni fiorire 
di lavoro cooperativo, Sia l’eser- 
cito bene armato e bene istruito, 
corrispendente alle risorse nazio- 
ali e si-riduca a poco a poco 


‘la ferma con lo sviluppare su va- 


sto campo e senza paura di altri 


tempi, l'istituzione del tiro a se- 


gno, che deve essere il-mézzo ra- 
zionale per raggiungere l’ideale 
della civiltà moderna: la nazione 
armata, evitando per altro, i ri- 


schi di essere sorpresi o smem»- 
brati per insufficienza o mancan- | 


za di armi e di soldati»... 00 
ne D potrei continuare nelle 


evocazioni e nei ricordi. 
* * 


Ebbene: è, appunto, questo il 
Cavallotti che amiamo e che con- 
tinueremo ad amare: il Cavallotti 
che al popalo addormentato ed 
immemore ha parlato sempre del- 
la Patria e dell’Italia; che nel 


‘ dilagare dell’utilitalismo e del 


panciolismo, ha inneggiato ‘alla 
spiritualità e all’ideale; che, in 
mezzo alle esagerazioni e alle 
deviazioni della sua anima irre- 
quieta, ha avuto perennemente 
dinanzi l’immagine augusta del- 
la Madre cui offrire il fiore più 
puro della sua intelligenza e la 
ispirazione più salda della sna 
opera; che ha anticipato l’avve- 
nire; che ai giovani pian piano 
trascinati ad altre souole e av- 
viati ad altri indirizzi, ha ripe- 
tuto lo ammonimento della tra- 
dizione italiana ; che a chi cian- 
ciava di « diritti » additava il 
dovere, discuteva di sacrificio, 
segnava l'approvazione della co- 
scienza quale desiderio supremo 
del cittadino ; che aveva un con- 
forto per tutti i derelitti, che 
susurrava unincoraggiamento per 
tutti i volenterosi, che aveva un 
brivido per tutte le cause buone, 
che proseguiva, in una frase sola, 
gli atteggiamenti generosi del 
Risorgimento. 

Questo è stato ed è il Caval= 
lotti cha conserva in noi culto 
ed onore, che rinviene in noi, nel 
nostro cervello e nel nostro cuo- 
re plauso e adesione, che appare 
a noi integro e solenne, non tocco 
dal tempo; il Cavallotti che non 
ha niente a che fare con « l’al- 


‘fatti di Aigues 


tro Cavallotti », cià ristretto e 
così ssettario, sfruttato da tutte 
le demagogie, osannato da tntte 
le mentalità meschine, sperduto 
in guerriglie e, in | polemiche, in 
poesie ed in prose, in dibattiti 
e in invettive che del Cavallotti 
primo, del Cavallotti «nostro », 
con le sue ire ei suoi entn- 
siasmi, con i suoi odi ei suoi 
amori, fanno la antitesi incon- 
ciliabile e stridente, 


», il Cavallotti 
i declamatore, 
ico, il Ca- 


vallotti « secolino 
rètore, il Cavallo 
il Cavallotti acc 


di Sicilia nel ’94, n 
il suo contributo |, 
zione in favore |. degli italiani 
condannati dai 12 giurati fran- 
cesì di Angonlème per i bestiali 
Mortes; che gri- 


da: « via dall' Affri ica »; che sale 


le Vec-. 


campagna 
taliana. 
Con codesto Cavallotti l'Italia 
nuova, l’Italia risanata e ricon- 
quistata a se s non ha nul- 
la da spartire: egli è lontano da 
noi, e la sua ombra si libra in- 
certa, velata dalle nubi delle 
falsità volute o tollerate; il Qa- 
vallotti caro; alc trario, il Ca- 
vallotti «italiano » si immedesi- 
ma cen la nuova Patria che sul- 
le balze finalmente espugnate con 
l’olocausto di cinquecentomila 
martiri ed eroi ha consacrato la 
santità dell’Ideale: di una più 
grande Italia, di una più vera 


nmanità. n 
FE AURA E. BOFFI. 


(onto il Coriote della Sora, 


La campagna contro l'organo del 
Sen. Albertini, ha avuto anche a Prato 
qualche episodio sotto forma di seque- 
stri, incendi ecc. 

Fd invero il contegno verso il Go- 
verno fascista, tenuto dal vecchio gior- 
nale milanese è oltremodo inesplicabile, 
e non può essere che la conseguenza 
di atteggiamento personale del Sen. Al- 
bertini, a caratterizzare il quale basta 
a parer nostro, riportare il preciso e 
pieno giudizio di Enrico Corradini : 

« |l senatore Albertini sopratutto si 
duole del Fascismo € del suo governo 
« antiliberale ». E domanda a me « se 
lo Stato che io concepisco, se la legge 
ardita della nuova costituzione, la co- 
stituzione della nuova civiltà politica, 
ammette il diritto di libera discussione 
di ampia cronacà (io prego i lettori di 
notare che si allude qui al liberalismo 
giornalistico), di ' opposizione costiti- 
zionale; o se invece ci corra l'obbligo 
di pensare tutti e di agire tutti politi- 
camente allo stesso modo ». Io gli ri- 


LE 


su uno io ra Aragno 


‘ce vile eanti- 


spondo che l’opposizione costituzionale 
sia pure, ma che è inconsapevole, 0 
colpevole, quella che non è superata 
dall’amore per il presente Governo, per 
la sua appassionata opera di bene na- 
zionale, per quello che riesce a fare, e 
anche per quello che non riesce a fare; 
tanto quell’opera è grande e insperata 
e improvvisa, dopo le devastazioni con- 
sumate sull’Italia dagli ‘avversari final- 
mente vinti nel periodo storico trascorso. 
Sia pure l’ opposizione, costituzionale, 
ina si ricordi che-è contro qualcosa e 
qualcuno a cui la stessa costituzione 
deve la sua salvezza. E quando quella 
opposizione sia dannosa, io sono di 
quelli italiani che chiedono al Governo 
che venga soppressa, 

Con ciò ho risposto al senatore Al- 
bertini anche per la richiesta che infine 
del suo articolo polemico mi fa di « un 
piccolo progetto di legge che stabilisca 
i diritti e i doveri della stampa, sia di 
quella nazionale e statale che di quel- 
l’altra ». La libertà della stampa anti- 


. nazionale e antistatale è sempre dan- 


nosa, ed io sono di quelli italiani che 
ne chiedono la soppressione, 

Quando oggi l'opposizione della Stessa 
stampa nazionale e statale riesca dan- 
nosa all’ardua «opera di ricostruzione 


ùna del Governo, si sopprime. Perocchè 


nella nuova politica la libertà si pro- 
porziona alla coscenza che i cittadini 
hanno, non solo dei loro doveri verso 
la Nazione e verso lo Stato. Oggi, verso 
coloro che lo Stato ricostruiscono ». 


VIGILATI $PEOIALI 


STORZO 


Tu verità non saprei se questo se- 
condo girasole sia proprio inferiore al 
primo, nella gerarchia dell’imbeeillissi. 
mo disfattismo di cui l'uno e l’altro 
funno pubblica professione. Per lo meno, 
costui ha avuto ed ha nun seguito, è a 
capo «di un Partito che, nella perfezione 
dei suoi metodi «demagogiei, non ba 
nulla da invidiare ai rossi; mentre 
Albertini è semplicemente un direttore 
di giornale, senza idee perchè le idee 
liberali (alle quali ci guardiamo bene 
dall’inehinarcei) non sono sna invenzio- 
ne, e senza capacità organizzatrice ad 


animatrice. 

Ma, detto questo, io vorrei sapere 
come ha fatto quest'uomo di genere 
neutro, un po’ prete eun po’ istrione, 
più vicino a Ridolini che a Torque- 
mada, buffo e sgraziato nel nome, nel- 
l'aspetto, nella mentalità che è basata 
su un talentaccia grezzo e furbacchiolo 
da ciabattino di villaggio, — vorrei 
sapere com’ha fatto a capitanare un 
Partito che — per quanto male lo si 
giudichi — ha pure nelle sue file qual. 
che uomo intelligente, come Meda, 
Vavazzoni, Tovini, Vassallo! E viene 
spontaneo il dubbio che Sturzo sia una 
specie di uomo di paglia (o di eacre- 
menti?), dietro la cui ombra si svolga 
il lavorìo dei veri dirigenti. Ma in- 
somma, 0-che sia Sturzo a nascondersi 
oggi dietro il triumvirato o che il trium- 
virato si nasconda dietro di lui, quello 
che conta è che l'uno e l’altro, e gli 
altri ancora del seguito, soho tutti della 
stessa pasta: ipocriti, cialtroni, vilissimi 
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e disfattisti: Sturzo non è che un sim» 
bolo, nel quale sono assomati brillante» 
mente tutti i difetti e le macchie del 
suo Partito. Partito di pecore ‘matte a 
cui era stato promosso il Paradiso in 
terra, in cielo e in ogni luogo, e che 
sono rimaste con un buon palmo di 
naso... sturziano, 

E poichè la menzogna e. \’ipocrisia 
sono i caratteri ‘essenziali e non modi» 
ficabili di questi falsi. cristiani, falsi 
cattolici e falsi tribuni, è in esse che 
noi dobbiamo trovare il lato debole per 
colpirli e smascherarli in faccia ai loro 
seguaci. Non c'è una parola sineera 
nel programma «di. don Sturzo e del 
suo Partito. Aconfessionali? Non è vero: 
basta ascoltare i-cori domenicali (« Vo- 
gliam Dio per nostro padre,., »). Cat- 
tolicit Non è vero: mai offesa più gran- 
de fu recata al sentimento cattolico 
dei veri credenti da questi mestatori 
spudorati che allinearono Cristo al fian- 
co di Lenin e nel Sno nome sacro 
negarono la Patria, assaltando e ucci- 
dendo. chi la vencrava, Democratici? 
Non è vero: nulla di più oligarchico 
del sistema con cui il P. P. è guidato, 
Infine, dove tutto dovrebb'essere verità 
@ chiarezza, tutto è menzogna e am- 
biguità, i 

Oggi il prete Sturzo finge di ritirarsi 
dalla posizione di comando: non gli 
crediamo, e, anche attraverso quest’ul- 
tima ipocrisia codarda, continuiamo a 
considerarlo direttamente responsabile 
delle colpe passate, presenti e future 
del suo Partito. A meno che, per un’i- 
sperata recradescenza di umiltà cri- 
stiana, questo falso prete non ritorni 
nel suo villaggio siciliano a dir messa 
(se ancora ne è degno) e a chieder 
pietà all’Altissimo ‘dei suoi grandi pee- 
cati, 

Dio punisce i superbi, specialmente 
se brutti, goffi, sudici e intriganti co- 
me te, 0 prete senza religione ! 


Questa forte critica riassuntiva di 
Mario Carli, abbiemo tolta da VImpero, 


| sori della Milia Nazionale 


precisati in un comunicato del Gen. Messi 


Il Luogotenente Generale comandante 
dell’ VIIT.a Zona della Milizia Nazio- 
nale, ci comunica: 

Questo Comando tiene a rendere pub- 
blicamente noto che la Milizia Nazio- 
nale non presta mai servizio armato 
individuale ma opera per reparti ed in 
queste circostanze essenziali: servizi 
d'onore e di istruzione, è servizi d’or- 


‘dine pubblico. 


I servizi d’istrazione e d’onore si 
effettuano d’ordine del Comando di Zona 
o di Gruppo di Legioni; pei . servizi 
d'ordine pubblico provvede l’autorità 
politica ehe dei servizi stessi è re- 
sponsabile. 

‘In questi soli casi i militi sono le- 
gittimamente armati di moschetto ed i 
loro ufficiali di rivoltella. Fuori ser- 
vizio, ed anche se in uniforme, ufficiali 
e militi possono andare armati « come 
chiunque ultro soltanto sé muniti del- 
la prescritta licenza rilasciata dalla 
competente Autorità di P. S. » 

Al di fuori di quelle compiute nei 
servizi suaccennati — e con la respon» 


CON 


sabilità di chi li avrà disposti — ogni 
azione di ufficiali e militi sarà arbitraria 
ed arbitrario l’armamento loro ove non 
abbiamo il comune prescritto permesso 
di porto d’arme, 

Neppure le funzioni di polizia giu- 
diziaria possono essere ordinate od e- 
sercitate da nessuno ufficiale o milite 
della Milizia Nazionale; visite domi- 
ciliari, perquisizioni, fermi, ecc. saranno, 
pertanto, atti arbitrari e da denunciar- 
si immediatamente. 

La Milizia, quando si trova a prestar 
man forte in operazioni di polizia giu- 
diziaria, sarà al comando dei propri 
ufficiali ma sempre agli ordini di funzio. 
nari di P., S. responsabili e costante- 
mente presenti, 

Di conseguenza chi sappia © Venga 
a sapere che dagli appartenti alla Mili. 
zia, ufficiali o militi, sono state in 
qualunque modo e per qualsiasi fine 
violate le leggi — che per tatti vigo- 
no e che essi debbono rispettare per i 
primi — ne faccia pronta e dettaglia- 


ta denuncia a questo Comando di Zona' 


il quale informerà S. E, il Primo Co- 
mandante Generale della Milizia e Di- 
rettore Generale della P. S. per i più 
energici e rigorosi provvedimenti con- 

tro chiunque. 
Il Luogotenente Generale Comandan- 
te dell VIII,a Zona: Teodoro Alessi 


Onorificenza belga a Delcroix 


Alcune parole del grande mutilato 


A Milano, la sera del 5 corrente, nel 
salone d’oro della Società del Giardino 
ebbe luogo la cerimonia della consegna 
delle insegne dell'Ordine militare belga 
di Leopoldo 1 al grande mutilato Carlo 
Delcroix. 

La cerimonia si svolse con grande so- 
lennità alla presenza di numerose asso- 
ciazioni e autorità, della colonia belga 
e del console generale del Belgio a Mi- 
lano, comm. Dossegue, in grande uni- 
forme. 

Mussolini inviò il seguente dispaccio : 

Recate il mio fervido saluto e l’espres- 
sione del mio commosso compiacimento 
all’eroico Delcroix per la nuova attesta- 
zione di fede e di omaggio da parte di 
una nazione amica e alleata. 

Onore a Carlo Delcroix, che, spente 
le pupille, accende le fiaccole ardenti 
della fede. 

Consideratemi presente alla cerimonia. 

MUSSOLINI. 

Il Comandante della III Armata così 

scrisse : 


Presenzio col pensiero e col cuore al- 
lodierna cerimonia intesa ad onorare 
uno dei più valorosi fra gli indimenti- 
cabili miei fratelli d’arme. 


E. FILIBERTO DI SAVOIA 
Duca d'Aosta 


I mutilati di Firenze inviarono il loro 
saluto a mezzo di Nicolodi, i; 

Michelangiolo Zimolo ‘pronunziò il di- 
scorso ufficiale, 

Quindi il console del Belgio lesse un 
discorso dando notizia della onorificenza 
che il Governo del Re corrcede al grande 
mutilato italiano. Con ciò il Governo 
belga intende onorare i mutilati italiani, 
ceux — egli ha detto precisamente — 
que Monsieur Mussolini, le grand mini- 
stre que tous les pays vous envient, ha 
chiamate la « nuova aristocrazia », 

Quindi, tra grande commozione, il 
console appese al petto di Delcroix le 
insegne dell'Ordine militare belga e lo 
abbracciò. La musica suonava la Bra- 
bangonne, 

Parlò magniticamente Delcroix. Tra 
l’altro egli disse : 

« Perchè noi crediamo all'unione la- 
tina e non solo per atto di fede, ma 
anche per coscienza di necessità, per 
noi essa non è un abusato motivo di 
brindisi diplomatico nè un innocente 


ricordo di scuola, ma un severo am-. 


monimento del passato e un ardente ri- 
chiamo all’avvenire ». 
Egli parlo così dell’Italia e del Belgio: 
«Solo ci conforta vedere queste due 


nostre nazioni in° piena unità di vedute 
e in pura comprensione di affetti, cam- 
biarsi il sempre più caro dono. dell’a- 
micizia forse perchè esse sole accetta- 
rono la guerra come un dovere e la 
sostennero come una prova, perchè esse 
sole alla guerra dettero tutto e non le 
chiesero nulla e nei giorni della Vitto- 
ria non infransero i patti stretti nel- 
l'ora della sconfitta.e la pace le ritrovò 
modeste e pure come le aveva lasciate, 
con qualche sogno di meno e qualche 
piaga di più, ma con la coscienza si- 
cura di non aver barattato il sangue 
nè tradito la morte ». 


Così Delcroix esaltò il sacrificio : 


« Noi abbiamo fede fino al prodigio 
nella potenza del sacrificio, poichè quan- 
do abbattuti nell'ombra potemmo mi- 
surare l’eternità al battito delle vene 
‘aperte e dovemmo piangere tutta la 
nostra luce in poche lacrime di sangue, 
nessuno avrebbe mai pensato che quella 
oscura vittima del destino doveva tor- 
nare in testa a cento legioni ed a mille 
bandiere in forza di quella sventura che 
doveva essere la sua sconfitta, in virtù 
di quella rovina che doveva essere la 
sua tomba », 


Disinvoltura 


Troppo onore ci fa l’« Amico del Po- 
polo » con la sua risposta, situandola 
nella parte migliore del giornale. 

Teniamo però a far sapere che non 
bramavamo nè l'onore, nè la risposta ; 
noi diamo i nostri avvertimenti assolu- 
tamenie gratis e senza l'obbligo di ri- 
tornarci sopra per fare la chiacchieratina, 

La risposta degli sturziani pratesi è 
ancora un indice di certa « disinvoltura ». 

Notiamo incidentalmente tutta la co- 
micità della dichiarazione riguardante > 
il Cav. Ciaccheri indice evidente di man- 
ganello — fifile acuta. 

Ad ogni modo : niente da fare su que- 
sto terreno, è per massima magnanimità” 
possiamo limitarei ad emanare una di- 
dispensa dal ringraziamento. 


IL RITORNO DEL. GRAN MAESTRO 


delia Massoneria 
D. Torrigiani riceve una fredda accoglienza... 


L’«Idea Nazionale » scrive: «È ri- 
tornato dunque Domizio Torrigiani dalla 
lontana America. Il Gran,Maestro della 
Massoneria se ne era andato qualche 
mese fa, quando era in dispetto agli 
amici ed ai nemici. L’altra sera le sale 
di palazzo Giustinieni si sono riaperte 
per offrire al reduce un vino d'onore, 
Sono intervenuti i soliti, un poco dimi- 
nuiti di numero, se è possibile, Si parlò 
abbondantemente di politica, si procla- 
mò Don Sturzo come un grande /eader 
e î popolari come gente di gran corag- 
gio e di fegato sano e ci si doleva di 
non poter fare altrettanto. In altrì croc- 
chi, si facevano di grandi mormorazioni 
intorno alla libertà perduta. Appena 
all'ottimo Domizio toccò il suo turno e 
dovè pronunziare l’omelia di rito pare 
che non riuscisse, un’altra volta, a con- 
tentare i fratelloni che si compiacciono 
tanto degli « jus. murmurandi », Pare 
dunque che, per un’ora e mezzo, tanto 
durò il discorso, il Gran Maestro si af- 
fannasse a gettare acqua sulle ceneri 
sotto le quali covano i carboni, Agli 
Stati Uniti, da quanto egli ha detto, 
anche nelle sfere più elevate si ha un’al- 
tissima opinione dell’opera rigida, ener- 
gica e pronta di restaurazione nazio- 
nale che il Governo fascista viene com- 
piendo e ci si compiace finalmente che 
in Italia si abbia il vero concetto della 
libertà, così come |’ hanno praticata e 
la praticano presso quei popoli che fino 
a poco tempo fa i democratici chiama- 
vano liberissimi. Ma gli effetti del di- 
scorso mon sono stati quelli che egli se 
ne riprometteva. Infatti il Sovrano prin- 
cipe del conclave, avv. Emilio Ceve- 
lotti, ha dichiarato dj voJere che si as- 


genza di fronte all Governo, contre la 
riforma elettorale. \ 

La notizia che cî ha procurato L’ Idea 
Nazionale è oltremodo interessante. 

Il povero Domizio deve essere rimasto 
davvero stranito della mutata situazione 
in Italia e tutto avrebbe immaginato 
fuorchè di trovarsi braccetto con don 
Sturzo a combatteri il Fascismo. 

E di tale ame realtà noi prendiamo 
atto con compiacimento e saremmo cu- 
riosi di sapere che me pensano i disin- 
voliissimi redattori del Nemico del Po- 
polo che, come al solito, si provano a 
sorprendere la buo, a fede, incorrendo 
in ingenui errori tampa per far cre 
dere ancora una vol che noi abbiamo 
dei padroni laici, — 

Lo sappiano questi 
« bianco fiore » che. 
molto più vicini a 
dì quello che non sidmo noi che ci van- 
tiamo di continuare in paese quella guer- 
ra che abbiamo ‘pri 1 voluta (non su- 
bita) e poscia fatta coscienziosamente 
coniro lutti i nemici "Italia. 

Oggi il diavolo @ quella che si ga- 
bella per acqua santa frescano furibondi, 
ibrido connubio, ai danni dell’idea trion- 
fante che ha fatio ruzzolare in uno stesso 
lago le idealità dei gran maestri in pan- 
faloni e in gonnella. 

Per le verghe del 


andidi cantori del 
padroni laici sono 


Nascio.. « Alalà. 
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Il PAGO si trova in vendita per l'in- 
grosso in Prato presso GALFOTTI DO- 
NATELLO presso il R. Teatro Meta- 
stasio e per il dettaglio anche alla Ri- 
vendita di Tabucchi GINO RAVINI 
presso la Oassa mapiarmio. 


» 


a 


troni ecclesiastici 


Si parla dei ladri 


L’on. Colugno, direttore della Biblioteca 
della Camera, ha confidato ai giornalisti 
le spine del suo nfficio, 

« Vi assicuro — egli ha detto — che 
ogni anno, alla revisione generale dei libri, 
si constata il furto di un centinaio di volu- 
mi italiani e stranieri, da parte dei pochi 
frequentatori delle Biblioteca. Si può conti. 
nuare così? Io declino ogni responsabilità.,. 


, E non vi parlo dello scempio dello riviste, 


enon vi mostrò qui, sotto î vostri occhi, 
lo strappo violento delle pagine nei libri 
anche rilegati... ». 

Si possono trovare eccessive le angustie 
dell'on, Cotugno il quale dovrebbe ricordare 
che quando c'è la salute... Ma d'altra parte 
la deplorazione dello «scempio » è giustis. 
sima. 
rubati e forse un altro centinaio di opere 


Un centinaio di volumi all'anno 


‘mutilate non costituiscono certamente un 


titolo d’onore per deputati. Ma sta a vede- 
re, intanto, se i deputati ci tengono, al- 
l'onore. Comunque, è da fare una constata- 
zione: che in Italia il settimo comanda- 
mento ha una interpretazione molto larga 
in fatto di libri. In generale non si ruba- 
no, ma si domandano a prestito dagli ami- 
ci, e non si restituiscono, Che é lo stesso, 
e forse peggio; perchè è una violenza del 
settimo precetto del decalogo, coll’aggravante 
dell'abuso di fiducia. Eppure quanti di voi, 
anzi quanti di noî, non si macchiano di 
questa colpa? Purtroppo, quando io apro 


la vetrina della mia libreria, duvrei co- 
prirmi di rossore; il rossore mon viene, € 


chi è senza colpus scagharmi liberamente 
la prima pietra. 

Ora, non bisogna dimenticare che i de- 
putati, per il fatto di essere tali, non' pos- 
sono spogliarsi della loro qualità di ita- 
liani; e bisogna anche dire dire che stanno 
a loro favore almeno un paio di at- 
tenuanti. 

Prima che i nostri onorevoli si sentono 
comproprietari del patrimonio librorio del- 
la Camera; poi, che i volumi nvolati a- 
vranno servito a rendere sostanziosa la loro 
Si sa: oratores 
fiant. 4 come volete che uno diventi ora- 
tore se non sudando sui libri? Ancora: 
ponete che un deputato ottenga un gran 
successo oratorio alla Camera: come im- 
pedirgli, in tal caso, di sentire un ri- 
conoscente affetto al libro cui deve la gloria 
di qualche centinaio di gratulatorie strette 
di mano? E poiché si sa che l’amore tende 
all'unione, ecco spiegato nel suo procedi 
mento semplice e logico il passaggio di un 
libro dagli scaffali di Montecitorio alla 
biblioteca domestica. 

Tutto ciò posrà benissimo dispiacere al- 
l’on. Cotugno, bibliotecario della Camera 
dei deputati, anche perchè non so davvero 
come si possa ovviare all’incoveniente che 
egli lamenta. So che un onorevole tiene 
nel suo studio una ben wisibile scritta che 


eloquenza parlamentare. 


° dice: . 


« Non si prestano libri agli amici ». 

Ma come si potrebbe scrivere sul frontone 
della Biglioteca di Montecitorio: « Non si 
prestano libri ai deputati ». Gli elettori 
potrebbero scandalizzarsene... 


INSALATA di STAGIONE 


Imperversando la canicola, il problema 
alimentare è d'attualità quant’altri mai. 

Non v’è birra in ghiaccio, o spremuta 
di limone alla granita che possa dare 
maggior refrigerio di un buon piatto di 
User cotta, condita in insalata. 


ve sta appunto nel fatto Che per 


riad "tate: un bivieniala di verdura cotta che si 


rispetti, ce ne vuole una notevole quan- 
tità, per cui il suo prezzo è di troppo 
superiore a quello di una qualsiasi bi- 
bìita di effetto transitorio. 

L’argomento è quindi d’attualità quan- 
t'altri mai, per il che non sarà male 
riprendere il filo di un breve articolo 
su « frutta e ortaggio » da noi pub- 
blicato da due settimane or sono. 


Povero untorello ! 


Un noto esercente della nostra città 
che gode del piacere di conoscere per- 
sonalmente lo scrittore di queste note 
di economia domestica, lo osservava 
giorni or sono con aria ironica quasi 
dicendo col « gran Sandro » : non sarai 
tu povero untorello che muterai con le 
tue vane parole ii corso del mercato 
pratese di frutta e verdura, 

L’opera infatti, è giudicata fra le più 
ardue, Lo stesso manganello, arma poco 
micidiale ma molto persuasiva, sarebbe, 
secondo alcuni, impotente a porre ri- 
medio ad uno stato di servitù volonta» 
ria, per il quale il bagarino, vuoi pe- 
satore, vuoi parassita, è il solo che fa 
il prezzo di una determinata derrata, 
vuoi barbabietola o raperonzolo, 

E noi non saremo così malvagi da 
invocare il manganello per ovviare a 
un male.... al quale neppure i socialisti 
seppero rimediare (questo discorso lo 
faceva uno che voleva significare : nem- 
meno i socialisti che erano della stessa 
razza coi pesatori ecc. ecc.) 


C'è chi ci pensa 


Senonchè, e per nostra fortuna gran- 
dissima, c'è chi ci ha pensato e ci pensa 
tuttora ed ha escogitato di girare la po- 
sizione del bagarino costringendolo a 
calare le sue esorbitanti pretese. 

Non da oggi soltanto l'Associazione 
Agraria d'accordo con |’ Associazione 
dei Combattenti, ha pensato al modo di 
dettare i prezzi veri delle verdure sul 
mercato cittadino. 

Nessuno, o pochissimi, hanno di un 
orto sperimentale sorto per iniziativa 
dell’Agraria che a giorni porrà in ven- 
dita i prodotti del nostro suolo ad un 


prezzo logico ed onesto per tramite di 
un nuovo spaccio che sarà aperto dalla 
Cooperativa Mutilati e Combattenti sotto 
le logge della Piazza del Pesce, e pre- 
cisamente dove risiede ora il Comando 


della Milizia Nazionale. stà 


Bagarini a noi! 


Questa notizia è assolutamente nuova 
e non teme smentita, E’ questione di 
giorni. Non vi è per conseguenza chi 
non veda l’opportunità di questa deter- 
minazione posta in alto così in quattro 
e quattr’otto. 

Si tratta ora soltanto di un esperi- 
mento che, se darà buoni frutti, servirà 
a risolvere uno dei problemi più pal- 
pitanti della ‘vita cittadina; 

Il caro teatro o il caro gabardina ha 
per noi-un significato relativo. E’ il caro 
patata che più importa ed è a quello 
che si è rivolta l’attenzione dei saggi. 

Se i combattenti avessero potuto ri- 
solvere gordianamente la questione della 
Tenuta del Poggio a Caiano tante vol- 
te agitata «sul nostro modesto settima- 
nale, quello che oggi è un piccolo espe- 
rimento potrebbe oramai rappresentare 
un’ottima conquista, 

Purtroppo siamo costretti a conside- 
rare quella del Poggio a Caiano come 
una delle tante buone intenzioni, attra- 
verso alla quale potremo ‘finire anche 
all’inferno. 

Intanto ciò che più importa e cn lo 
spaccio a giorni sarà aperto al pubblico, 
e con l’aureola di favore che circonda 


già tutte le nostre iniziative, ciò avviene 


sotto gli auspici migliori. 
Lode dunque ai saggi amministratori, 
e... bagarini a noi! 


è. 


e i 


Verso la campagna 


La diligenza va nella ‘Iunga strada 
polverosa sotto il sole cocente di luglio 
di già alto nel cielo... 

Le tendine tuite calate, noi, viaggia- 
tori senza la febbre della fretta, ci ve- 
diamo bene in volto e al ritmo delle 
ruote e dei ferri dei cavalli, pensiamo. 

S'attraversano silenziosi paesi, pas- 
siamo tra siepi atte verdi, tra lo stridore 
delle cicale pazze di canto e di gioia. 

Quanio ‘sole dietro le tendine e quanio 
nei campi, per tutio.... e il pensiero ama 
vagare nel pulviscolo'’d’oro; sembra uno 
strano viaggio faito sognando, in uno 
sfolgorio di sole che tutto travolge... 

Una voce, un richiamo, lo scalpiccio 
dei cavalli, una breve fermata... La città 


che sembrava ormai tanto lontana torna 
alla memoria, gli occhi son presi ancora 
dal sole accecante col bianco riflesso 
delle case nelle piazze e nelle vie, gli 
orecchi odono ancora l'ansare faticoso 
dei moderni meccanismi irritanti con la 
loro tenace invadenza di ogni angolo più 
riposto... spesso anche stolta invadenza 
che la vita tutta non può essere mecca- 
nismo. 

Quanta vera ricchezza è nella ‘terra, 
che a volerle bene quanti tesori ha per 
noi sciocchi.pigmei dal vano e ridicolo 
sgambettare alla ricerca del meglio che 
ci renderà sempre più schiavi di noi 
stessi e delle cose... 

I nervi, stanchi desiderosi di quiete, 
gli occhi anelanti il verde riposante della 
campagna, i cuori malati di. nostalgia 


K 
e le piccole grandircose inutili tutto la 
vecchia diligenza sbfionto rispetia an- 
cora un poco col suo monotono dondolio 
di culla, dietro i cavalli malinconici e 
pensosi. pio 

Allo scendere li guardo : cavalli stan- 
chi e rassegnali, con gli occhi lacrimosi ; 
i loro occhi buoni che dicono lo scon- 
finato loro desiderio di libertà nel verde 

èdei prali è che ormai han perduta la 
forza di esprimere 4 loro odio per l’uomo 
brutale. 

E monti alti lontano, er numerose col- 
line e bianche casette isolate oppure a 
ridosso del campanile della parrocchia... 

e trilli d’uccelli e cantare di cicale e 
misteriosi ronzii d’infiniti insetti, armo- 
nioso stordimento... 

di Bano 


7 uopre commemorazione 
dei caduti di Sarzaca 


Domenica prossima 22 Luglio nelle 
ore pomeridiane ad iniziativa. del Fa- 
scio locale sarà fatta una solenne com- 
memorazione dei due fascisti pratesi 
Afnaldo Puggelli e \Guido Lottini vi- 
gliaccamente assassinati a Sarzana. 

La cerimonia riuscirà certamente so- 
lenne. : 

Vi parteciperanno moltissime perso- 
nalità del campo politico e militare, 

Oratore ufficiale sarà il prof. Miche- 
langelo Zimolo membro della Giunta 
Esecutiva del Fascismo. 

Non conosciamo ancora il programma 
ufficiale ma ci ripromettiamo di pub- 


blicarlo nel prossimo numero parlando 


anche più diffusamente della cerimonia. 
Sottoscrizione Pro danneggiati 
Eruzione Etna 


Il Fascio ci comunica : 


Con assegno circolare del Monte dei 
Paschi N. 02829 del 5 Luglio u.s. sono 
state rimesse a S. E. Benito Mussolini 
I, 675; somma raccolta da questo Fa- 
scio a beneficio dei danneggiati dal- 
l'eruzione ' dell’Etna, 

Nelle Li 675 sono comprese L, 85,75 
percentuale sulle consumazioni dal 25 al 
30 giugno rilasciata dal proprietario del 
Caffè Bacchino sig. Amedeo Primi. 

Il Fascio vivamente ringrazia. 
Il Segretario Politico 
Rag. DIEGO SANESI 


Inaugurazione del Monumento ai ca- 
duti in guerra e del Viale delle 
Rimembranze a Cerreto Guidi. 


Domani domenica con grande solen- 
nità sarà inaugurato in Cerreto Guidi il 
Viale delle Rimembranze è il Monu- 
mento ai caduti in guerra, opera insi- 
gne del nostro concittadino prof, cav. 
uff. Oreste Chilleri. 

Oratore uffciale della cerimonia Barà 
S. E. Dario Lupi. 


Laurea brillante 


Il concittadino Guido Bisori del fu 
Dante, giovane notissimo per il suo 
senno precoce e per le doti della sua 
mente, ha ottenuto in questi giorni al- 
l’Università di Bologna la laurea in giu- 
risprudenza col massimo dei punti (110 
su 110), meritando altresì il plauso della 
Commissione. esaminatrice. 

‘AI giovane dottore, che si appresta 
ad entrare nella vita professionale con 
auspici tanto brillanti, le nostre più vive . 
congratulazioni, 


GABINETTO DENTI 


Fondato nel 1860 


Il “Prato S. C.,, 


avrà il suo campo di gioco 


Finalmente possiamo comunicare agli 
sportivi pratesi ed agli appassionati del 
bella. notizia. TI 
« Pruto » avrà per la prossima stagione 


gioco del enleio nna 


il sno campo sportivo, 

Ti 2 luglio si è costituito, in Prato 
unn Società Cooperativa denominata 
« Vittorio Veneto » allo scopo di co- 
struire un campo sportivo da conce- 
dersi in uso al « Prato S. 0. », 

I) 5 veniva stipulato il contratto di 
acquisto di un podere di 25000 metri 
quadrati sul quale: dovrà costituirsi il 


campo di gioco, 


. Non possiamo fare, altro. che Wo" o 
la alerità con la quale la ‘Cooperativa 


« Vittorio Veneto » ha saputo condur. 
re a termine, le trattative per l’acqui- 
sto del terreno, 

Il nuovo campo sorgerà lungo la via 
delle Girandole nei pressi di quel piaz» 
zale dei Pubblici Macelli, che fa la culla 
del foot-ball in Prato. 

A) più presto saranno iniziati i la- 
vori per li costruzione del campo di 
foot-ball che dovrà essere, pronto per 
il 1,0 Settembre. 

Il terreno di gioco avrà le dimen» 
sioni «di m, 55 per 110, sarà comple 
tamente livellato e sistemato in modo 
da risultare eguale e se migliore al 
grund di Via F. Strozzi, 

Saranno costruite della eleganti tri» 
bune in cemento armato capaci di un 
migliaio di peraone ed il terreno sarà 
completamente cintato di alberi. 

Questo in un primo momento, 

Successivamente sarà sistemato il re 
stante terreno in modo da avere nun 


Ricordatevi che 


Vostre associazioni. 


di generi. 


di Stoffe, 
GIUSEPPE 


pr 
PRESEN 


Telefono N. 


campo completo per esercitazioni di 
atletica leggera: 

Sarà inoltre preparato il terreno per 
il tennis è cora uno skating. 

Un elegante 
po sportiva, A 

Il Consiglio di Amministrazione del- 
la Ovoperativa | « Vittorio Veneto» @ 
così composto ap 


Bemporad Vittorio - Presidente 
Bigagli Piatto - Vice-Presidente 
Magnolfi Guido - Cussiere 

Morandi rugi Pio - Amministratore 
Piccini Mario - Segretario 
Briganti . Ettore - Qonsigliere 
Niccoli Niccolino 5 » 
Cherubini G Zuido - » 
IaLO = 

"Qarlòo - Sindaco effet. 


ftet completerà il cam- 


Migilio: =». O» 
Giannini Giuseppe - » » 
Rarluzzi rag, Antonio - d SUPp. 
Gattai Giovacchino - » » 


Le personalità che sono a capo «della 
« Vittorio Veneto» .dànno sicuro affi- 
damento che Î progetti di cui abbiamo 
parlato di sopra saranno in breve tem- 
po condotti a termine e che la nostra 
Città SaTà dotata finalmente di un mo. 
derno @ completo AR © Gi 

I n E t 


SR e die 
GI 
“(flcciti fabbrica cerca 
gg. rappresentante 


per Toscana, competente ben in- 
tro.lotto presso Olientela Refe- 
renze - G@raildi Ceserani San 


Sepolcro 1 Milano. 


« Arte della Stampa » Fratelli Rindi 
Via Filippino — Prato (Toscana) 


VeVaeate. 
MAS 


Necrologio 


Il nostro Presidente Carlo Poggi 
Pollini è stato colpito da un grande 
dolore. Il fratello sno, maggiore di età, 
che gli fu padre allorquando egli ri- 
mase orfano a cinque anni, è morto. 

La notizia che diamo serva per co- 
scenza a tutti i Combattenti della no- 
Stra Sezione, che in quest'ora triste 
saranno più che mai stretti intorno 
al loro Presidente. 

Ed il nostro giornale è certo di in- 
terpretare il pensiero di tutti, inviando 
a Carlo Poggi Pollini le condoglianze 
più vive e sincere, con l'assicurazione 
della nostra compartecipazione più viva. 


Le Cure 


Marine 


e Montane 


a nulla giovano se non 


sono completate con- 
temporaneamente da 
quella dei celebri GLO- 
MERULI, o dellenon meno 
famose GOCCE RUGGERI, 


contro le anemie e gli 


esaurimenti estivi. 


N.B. 1 Glomeruli Ruggeri si ven- 
dono in tutte le Farmacie e ven- 
gono fabbricati a Pesaro nello 
Stab.to Farmaceutico Ruggeri, 


Il movimento dei salari 


Il problema dei salari dal punto di 
vista assoluto ed in rapporto al costo 
della vita ha costituito in questi ultimi’ 
tempi argomento di ricerche, di ‘studi, 
di relazioni, in tutti gli Stati. 

Per l’Italia le vicende dei salari dal 
1913 ai 1922 si possono riassumere così ; 
si è avuto un periodo di lenta varia- 
zione, con sorti diverse per le diverse 
industrie, alcune delle quali segnano 
aumenti mentre altre segnano sensibili 
climinuzioni. Dal. 1915 prevale netta- 
mente la tendenza di aumento, che si 
manifesta più decisa e generale del suc- 
cessivo biennio. In via di larga appros- 
simazione si può ritenere che il salario 
medio giornaliero del 1919 fosse dop- 
pio o poco più che doppio di quello 
del 1913, 

Nel biennio 1918-1920 l’ascesa dei 
salari si accelera ; il salario medio del 
1921 è, all'ingrosso, cinque volte e mezza 
maggiore del salario del 1913, Ma già 
nel 1921 si inverte in direzione del mo- 
vimento e ha inizio la discesa dei salari, 
che prosegue e si estende nel 1922; in 
quest’ultimo anno il salario medio forse 
non giunge a cinque volte il salario del 
1913, 

L'aumento dei salari apparirebbe mi- 
nore se si considerassero i salari annui 
invece di quelli giornalieri. Il salario 
annuo è aumentato in minor propor- 
zione di quello giornaliero per conse- 
guenza delle più frequenti interruzioni 
del «lavoro che avvenivano nel dopo 
guerra specialmente negli anni 1919 e 
1920, ma anche nel 1921. Nél corso del © 
1922 la continuità del lavoro si è an- 
data ripristinando. 
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PROFUMERIA 


EMPORIO 
MODERNO 


DI A. BOLOGNESI (Prato, nel Corso) 


Unico Negozio del genere che abbia tutte.le migliori Specia- 
lità Italiane ed Estere per la toelette, nonchè tutti gli articoli 
affini, Solo specializzandosi si può fornire merce di prim'ordine 
e fresca. — I prodotti scadeuti o invecchiati in Negozio sono 
dannosi. — IL CALDO apporta alla pelle gravissimi danni : 
paralizzatene i disgustosi effetti con abluzioni di acqua pura con 
poche goccie di AOQUA DI COLONIA ad alta gradazione e 
profumo penetrante. Bottiglia reclame L. 3,50. Provate ! 


Non saprete mai che sia una SUOLA oò un TACCO 


in «caucciù» finchè non avrete adoperato il PALMA, 
L'esigenza del momento vuole l’«economia» e PALMA 
fabbricato in puro «caucciù» (senza alcuna mescolanza 


di cascami o sabbia) è 


è quanto si può desiderare di pi 


morbido, duraturo ed elegante, 


Dura almeno tre volte il cuoio! 
L'ultima moda americana vuole il tacco pieno di «cauc- 
ciù», nero o giallo, applicato dal Calzaturificio. 
Pretendetelo dal vostro Calzolaio, e vi persuaderete 


* come PALMA goòda fama di marca mondiale! 


v 


I Negozianti di Pellami, Calzaturifici @ Calzolai domandiso Listiso Prozci gita 


Agenzialtaliana “Palma,;- Milano 11), Mia Scifgrico 90 


RTRT Re AA dle 


Mutilati e Combattenti! 


la Cooperativa che porta il 


E° vostro dovere fare i vostri acquisti 


if 
nel corso èeianto al Lavarini dove troverete serupre 


ts 


urgo Dentista 


— ptt 


imentari 


MAGNI 


le migliori ed a buon mercato. 


RETI IRE IBRA E ANA CORATO REA I Act ie o Alle ceri cid ii 


fon fa PR DIET 19 Ea 19 
RI CONI CILE DI IN EH NH DIE IL I 


vostro nome è fondazione delle 


agli spacci di Via Firen= 


zuola e Piazza Mercatale 


| Denti e dentiere senza placca — a ponte Widgnbk 
sistema proprio e perfezionato — Estrazioni insei Briei- 


Forte dei Marmi: 
Viale Mazzini | 


PRATO, Angolo Piazza del Duomo, Oorso, 7 
Qualunque riparazione 0 lavori di protesi si eseguisceno 
in giornata — Garanzia assoluta di tutti i lavori, 


‘ Italcable ” 


è il grido di fratellanza che risuona 
al di là dell'Oceano fra i nostri fratelli 
d’oltre mare! 

Il Governo Nazionale Fascista asse- 
condando i desideri espressi dagli au- 
torevoli fratelli. delle numerose collet- 
tività dell'America ha stipulato una con- 
venzione con la Compagnia « Italcable » 
per assicurare all’Italia indipendenza e 
rapidità di comunicazioni con i suoi figli 
residenti al di là dei mari. 

« TUTTI GLI ITALIANI CHE POS- 
SONO . DEVONO COOPERARE FI. 
NANZIARIAMENTE E MORALMENTE 
PERCHÉ L’OPERA RIESCA » scrisse il 
Duce MUSSOLINI nel messaggio diretto 
agli Italiani d’America, ed egli dette l’e- 
sempio sottoscrivendo la prima Azione 
dell’« Italcable », 

La Compagnia Italiana dei cavi Te- 
legrafici sottomarini « Italcable » ha 
preso l'impegno di gettare entro tre anni 
tre cavi i quali rispondono a tre scopi: 
ITALIANITÀ - INDIPENDENZA - RA- 
PIDITÀ di comunicazioni; e cioè un 
cavo fra l’Italia e l'America del Sud, 
un cavo fra l’Italia e l'America del Nord 
ed un. cavo fra l’Italia e la Grecia; i 
primi due partiranno da Fiumicino e 
e faranno capo a Roma, il terzo partirà 
da Brindisi. 

Per trovare i fondi occorrenti la Com- 
pagnia ha aperto una sottoscrizione di 
Azioni da L. 250 caduna e che per ren- 
» derle meglio accessibili a tutte le borse 
ha fissato i versamenti in : 

L. 75 - all’atto della sottoscrizione, 

» 50 - il 31 ottobre 1923, 

il rimanente dopo il 30 Aprile 1924. 

Il Governo italiano ha concesso una 


garanzia di traffico per i primi dieci 


anni d’esercizio di 5 milioni di parole 
all’anno; ed un interesse del 50jo è 
assicurato durante l’ impianto, cioè per 
il primo triennio. 


ITALIANI, valorizzate l’opera del . 


nostro Governo Nazionale e sottoscri- 
vetel A 


Le sottoscrizioni si ricevono presso la 
locale Filiale della BANCA NAZIONALE 
DI CREDITO - Piazza del Comune. 


La Cooperativa Matilati e Combattenti 


Servizio a domicilio 


La situazione finanziaria in Rumania ed il 
corso. dei. cambi, 


La crisi di numerario non accenna 
ad attenuarsi in Rumenia ed oramai 
nemmeno i grossisti ritenuti più solidi 
sono in grado di pagare a pronti con- 
tanti le merci acquistate. I clienti della 
provincia a loro volta non pagano che 
a tre, quattro sei settimane, pratica 
questa che era andata in disuso dopo 
l’armistizio. 

Movimentatissimo il mercato delle 
valute nella seconda quindicina di mag- 
gio. Il Len che era bruscamente salito 
fino ai 12 centesimi di lira il giorno 23, 
ora è nuovamente disceso a cent. 10,90 
cagionando’ nelle sue varie tappe al 
rialzo ed al ribasso una vera rivoluzio- 
ne nei prezzi delle merci d’importazione 
tanto che ora si trovano sulla piazza 
delle partite di merci che vennero pa- 
gate in valuta estera al cambio minimo, 
il cni costo in Lei risolta ai dententori 
del venti per cento inferiore alla pa- 
rità attuale, 

Da alcuni giorni la Banca Nazio- 
nale di Rumania ha iniziato la vendita 
sistematica quotidiana di valute estere 
che getta sul mercato a corsi sensibil- 
mente inferiori alla parità calcolata 
in base alla quotazione del Leu alle 
Borse europee. Le valute messe in 
vendita dalla Banca Nazionale fanno 
parte dei depositi dello Stuto rappre- 
sentati nelle tasse di esportazione dei 
cereali incassate dal luglio scorso in 
poi e lo scopo di tale manovra sareb- 


be quello di equilibrare le quotazioni — 


del Leu all’estero e di por freno alla 


‘ speculazione al ribasso esercitata 80- 


pratutto alla borsa di Parigi. Fino ad 
ora però non si è ottenuto alcun risul- 
tato pratico, la Banca Nazionale non 
essendo in grado di soddisfare l’intero 
fabbisogno bel Paese, di modo che le 
valute acquistate dalle varie Banche o 
direttamente dai commercianti vennero 
subito rimesse da questi in vendita al 


corso della giornata, come logicamente 


era da aspettarsi, Il tempo ci dirà se 
la Banca Nazionale sarà in grado di 
continuare la campagna e di esercitare 
un reale benefico effetto sul cambio ru- 


meno e sul ensto della vita all’interno. 
nni cr seine cera 


Ufficio Pratese Spedizioni 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti 
Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 
+ ie fe 


Trasporti Internazionali - Imbarchi 


e sbarchi 
Traslochi 


Magazzini 
con Furgoni imbottiti. 


Generali - 


'PRLEFONI 253 - 524 


CRT 


Alla Città di FIRENZE 


PRATO Via Giuseppe Mazzoni (Corso) 


PROFUMERIA DI LUSSO 


Costumi filo = lana = Camicie 
Cinture pelle - Ultime creazioni 


Prezzi di assoluta concorrenza 


Profumeria Bolognesi, Prato 


nel Corso. Unico Negozio del genere che abbia tutte le specialità 
| italiane ed estere per la toilette e affini. - Saltrati Rodell - Va- 
porizzatori di ogni dimensione da L. 8 in più. - Svendita di par- 
tite di Saponi profumati. Dentifrici sempre freschi e di prima scelta. 


Fratelli Rindi 


visa DI PRATO 


cn RICH 


SBRACI VASCO 


ha vinto la sua Categoria nella 
gara automobilistica ‘* circuito 


del Mugello,, lubrificando il 
suo motore con 


SIL=OIL 
della Società Italiana Lubrificanti. 
Rappresentanza è Deposito in Prato 


(Toscana): FIORAVANTI ALBERTO 
Via Benedetto Cairoli, N. 3/1, 


Spazio riservato alla 
DITTA 
C. De Bernardi & C. 
PRATO - TOSCANA 
Profumerie. 
igieniche 
.. Prodotti 
| nazionali 


—&____m_—_—_r—__er_me_@©@#—_@———____ 
i.o sai, o non lo sai? 


p$ 
il liquore « MENEFREGO » 
della Soc. F.I.L.E.S. di Ferrara 
è un prodotto finissimo, ad alta 
gradazione di alcool, ottenuto 
dalla distillazione di erbe aroma 

tiche. "a 
Da nou confondere coi molti 
Intrugli ciarlataneschi d’occasion 


Gai Forviaro dal 0 Giugno 1923 


PARTENZA 


a 

Per Firenze: 5,52 dd. — 6,09 omn. 
1,37 omn. — 9,04 ace, — 10,49 ace. — 
12,55 dd. — 15,35 ace. — 19,18 omn, 
22 omn. i, 3,20 d. 

Per Pistoia: T,b 3 ace 
| Per Bologna; 6,42 d. —' 9,24 uco. 
— 14,21 d. — 14,55 ace. — 18,40 omn. 

21,25 d. — 23;30 d. d, 


Per Livorno : 5,20 nce, — 12,10 ace 
20 #08 


li le RT RE RP 


MAGAZZINI. GENERALI DI MOBIL 
GIA BRESCI & MORAND 


PISTOIA — Viale Attilio Frosini 
Casa propria - Telefono 104 


Ug o Brescì usw 


Prezzi di eccezionale concorrenza 


Ad ogni acquirente verrà offerto un 
elegante dono. 

Per schiarimenti e informazioni ri- 
volgersi in PRATO al Sig. Amerigo 
Monticelli, 

Materasse di lana e di vegetale - 
Salotti da ricevimento, anticamere, 
mobili per uffici ecc, ecc, 

Letti matrimoniali di qualsiasi tipo, 
Camere da letto economiche e di lusso 
- Sale da pranzo ultima novità. 
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del Corso 10 Firenze. 


torio Emanuele 267. 


EINEN TA 


Filiale in FIRENZE Via Cavour 


NELLA : 


STETICHEZZA 


e Gastricismo 


PILLOLE FATTORI 


Scatole da 25 è 60 pillole » la totte le Farmacie 


Lab. Chim. G. FATTORI & C. 


i MILANO - Via Molino Armi, 19 Ba 


Elixir “ MARFISA,, 


Arisfocratico delicafissimo ! 
Soc. F...L.E.S. — Ferrara 


L’Elixir « MARFISA », con amaro 
al selz, è l’Americano preferito delle 
persone eleganti; gustatissimo dal gen- 
til sesso. 
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The Pensyivania Oil Lubricant Company 
NEW - YORK ; 


ti sciranti per tramissioni — motori Elettrici 

Olii lubrificanti Bissel'a Guz e Anto — Grassi — 
ine — Olio di ricino industriale — Bagno Lana. 

| Agento per la Toscana e Liguria di Levante ETTORE FAUCCI Via 


appresentante esclnsivo con deposito 


R 
Per Prato ORLANDO BARGHINI - Piazza Vit- 


porta a conesrenza che recentemente ha aperto un altro Spaccio (il N. 4) sull'angolo di Piazza 

del Pesce e piazza del Comune nei locali già occupati dalla cessata e ormai liquidata 0C00- 

PERATIVA GENERALE DI CONSUMO. In questo nuovo Spaccio di Generi alimentari con 

ricco e svariato assortimento di Pasta delle migliori qualità, viene effettuata anche la vendita di 
ottimo pane, casalingo, bianco e di lusso. 


Prezzi di vero calmiere 


EMILIO MUNGAI & FIGLI 


IMPRESA TRASPORTI | 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 


| AUTOTRASPORTI 


TELEF. 232 


FERRO CHINA GUASTI — 


il migliore dei tonici, il più squisito 


dei liquori. 


Premiato con Gran Premio e Medaglia d’Oro all'Esposizione 
d’igiene di Roma, Milano 6 Parigi dal Ministero dell’interno. 

Una bottiglia di Ferrochina Guasti inviando una cartolina 
vaglia di L. 18,80 al Dott. Giovanni Guasti - Prato Toscana 


sì riceve tranco. 


RETE ET ETRO E i 


“ Arte della Stampa + 


* 


TIENTETINIIOoLRTIRIBA:t 


Prato Via Filippino, 389 


Le famiglie previcienti ed economici 
fion si lasciano mai mancare in casa una 


erchè questo antico e perfetto pro- 
tto' racchiude in sé tutte le prero- 
gative dei più rinomati Fernet e Cognac 
e.dei migliori liquori. Digestivo in- 
superato - Liquore per dessert 
isito - Préso con acqua, bibita 
dissetante ed igienica - Nel caffè 
è delizioso - Nelle nausee, sveni- 
menti, malesseri, ecc. si è sempre 
dimostrato più efficace dèi Vago: 
stosî Fernet e nelle malattie infet- 
tive superiore ai Cognac,, innu- 
merevoli certificati Medici antichi e 
contemporanei confermano questé sue 
molteplici geragative ‘che lo rendono 
PREZIOSO D INDISPENSA- 
BILE IN OGNI FAMIGLIA. - Guar- 
darsi dalle contraffazioni esigendo la 
a” bottiglia originale. o. 


NOCERA-UMBRA 


» (SORGENTE ANGELICA) # 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 
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